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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per la seconda volta gli Alleati 
hanno occupato i cantieri di Mon» 
falcone. È per .proteggere gli ita
liani dagli slavi, afferma la Reuter. 

Ma chi ci crede ? 
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PARTIGIANI 
Hanno combattuto i nostri par

tigiani una lotta dura e ineguale, 
contro un nemico crudele e agguer . 
rito, maestro neH'nrte militare, 
dotato di MHV/.Ì abbondanti e fra 
i più moderni. Hanno combattuto 
anche (piando la scarsità delle ar
mi, la manonn/a dei viveri, i rigo
ri dell'inverno fncevano apparire 
un gesto folle non solo attaccare 
(i difendersi, ma addirittura ma
nifestare oppos i / ione a un regime 
che s'appoggiava su un apparato 
repressivo composto di specialisti 
del genere e che disponeva di 
forze armate scatenate sul paese, 
che nessun sentimento umano, 
nessun freno morale riuscivano a 
trattenere. 

Hanno combattuto, i nostri par
tigiani, nei momenti i più diffi
cili, quando molli, che pure erano 
accorsi alla lotta, ( I n c l i n a n o esi
tanti. 

V. hanno vinto, in una battaglia 
finale che n fianco ad essi* ha vi-
*>fo i nostri operai e la parte mi
gliore del nostro popolo. Natta-
glia che è fra le più g landi della 
nostra storia: battaglia di un po
polo che combatte per la sua li
bertà e per una maggiore giu
stizia. 

Se oggi l'Italia può contare 
amici, se essa non è trattata come, 
,id esempio, la Germania, lo si 
deve in gran parte ai nostri par
tigiani; se oggi l'Italia ha ancora 
intatte le sue officine e le sue cen
trali elettriche lo si deve all'azio
ne concorde dei nostri S.A.P. e 
dei nostri partigani; se oggi l'Ita
lia può rivendicare -dinanzi al 
mondo il contributo che essa ha 
dato alla causa democratica, mol
to del sangue versato è sangue di 
partigiani. 

E poiché la guerra partigiana 
rappresenta la pagina più fulgi
da del nostro riscatto nazionale, 
non è strano che la s tampa dalle 
molte gradazioni di colori, ma dal 
comune denominatore neofascista, 
su quella pagina tenti di gettare 
fango o, nella migliore delle ipo
tesi, di stendere il velo dell'oblio. 

Ricordiamo ancora le diffama
zioni e le falsificazioni che nella 
Capitale, subito dopo la insurre
zione, assumevano la forma di 

1 verey-«-proprie -iniormazioH* uffi
ciali, tanto che un ministro del 
Gabinetto di allora, per venire a 
rendersi conto dello stato in cui 
realmente v ivevamo, aveva rite
nuto opportuno di farsi precedere 
e seguire da numerosi metropol i 
tani armati s ino ai denti! 
• Le verità era invece che qui, 
dove si era combattuto una cruen
ta battaglia, la vita si svolgeva 
normalmente; e che la Pol iz ia del 
Popolo, formata allora in preva
lenza da partigiani, d j s t r u g ^ v a 
in sul nascere bande di malfatto
ri costituite da fuggiaschi fascisti, 
le quali minacc iavano la vita e 
gli averi dei cittadini. 

Anche nelle opere di pace, i 
partigiani davano ancora una pro
va del loro alto senso di respon
sabilità, della coscienza che essi 
avevano degli ardui e difficili 
compiti ch'erano di fronte alla 
g iovane democrazia e della posi
zione di avanguardia da essi as 
sunta nel lo sforzo rinnovatore 
del Paese. 

• Sforzo rinnovatore dei nostri 
lavoratori, a stroncare il quale si 
è affannata e s'affanna la reazio
ne. Molte le promesse fatte ai no
stri partigiani: in realtà quasi 
nessuna di queste promesse è sta
ta mantenuta mentre è «palese il 
proposito di eliminarli v ia via, 
ora con un pretesto, ora con un 
altro, da posti di responsabilità 
quali quelli da essi occupati nella 
Polizia Ausiliaria. Si tratta di 
una manovra condottn con fred
da e decisa gradualità, al conta
g o c c e , si potrebbe dire. 

E a sostituire i partigiani ven
gono chiamati uomini il cui pas
sato non garantisce sicurnmenMe 
ch'essi saranno fedeli custodi del
le nostre istituzioni. 

Oggi ancora, molti partigiani 
attendono nelle prigioni che ~ia 
loro resa giustizia, mentre la M-ìin-
pa ìrf cui sopra si fa in quattro 
in vista di far apparire quali cri
mini normali atti di guerra. E' 
proprio di questi giorni un arti
colo di un giornale torinese in cui 
si parla di terrore e di assassinio. 
mentre non esiste terrore ma pa
rifico svolgersi della vita; e quello 
che è definito assassinio è com
battimento o regolare at to di g i ù . 
stizia, contemplato dalle leggi. 

F a n g o o obl io: ecco come si 
vorrebbe chiudere una pagina glo
riosa della nostra storia. l à dove 
non ci sono ingiustificati l icenzia
menti. disoccupazioni altrettanto 
ingiustificate c'è l'oblio che colpi
sce vedove, madri e mutilati che 
attendono la pensione, at to soli
dale della democrazia con coloro 
che alla causa democratica han
no dato tutto quel lo che era uma
namente possibile. 

Una delegazione di volontari 
della libertà ha portato al Gover
no la voce dei combattenti par
tigiani. Il pr imo governo della 
Repubblica italiana deve ascolta
re la voce di coloro che questa 
Repubbl ica hanno creato; deve 
ascoltare la voce e aderire a l le 
g iuste rivendicazioni di questi fi
gli del nostro popolo, di que
sti soldati della democrazia ita
l iana, di questi giovani che hanno 
saputo combattere e vincere per 

tutti. 
AMEDEO VOOI.1NI 

l ì COBELLIGERANZA 1 1 \ l l \ \ \ 
riconoscìiita nel (radalo di pace 

"Gli emendamenti devono essere dettati dalla realtà e dai 
fatti. La Resistenza italiana è un fatto,, - dichiara Viscinsky 
Pesanti riparazioni richieste all'Italia dalla Jugoslavia 
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Critiche sovietiche alla politica economica alleata in Italia 
PARIGI, 26 — La Commissione 

politico-territoriale del trattato ita
liano questa mattina ha approva
to l'emendamento olandese al quar
to pai agiato del preambolo del 
tiattato stesso, in base al quale si 
riconosce esplicitamente l'apporto 
dato dall'Italia alla guerra contro 
la Germania con le sue Forze Ar
mate regolari e con le formazioni 
del Movimento di resistenza. 

L'emendamento è stato approva
to con voto quasi unanime: solo lo 
jugoslavo Bebler si è astenuto. 

Vishinsky è intervenuto contro 
una dichiarazione del delegato ju
goslavo, che intendeva non fossero 
sminutite le responsabilità italiane, 
dichiarando che « gli emendamenti 
proposti devono essere dettati dal
la realtà e dal fatti ». La resisten
za Italiana è un fatto. L.U.R.S.S. 
metterà dunque in luce tanto i me
riti quanto le responsabilità del
l'Italia. 

Egli ha pertanto pregato il colle
ga di desistere dal suo punto di v i 
sta. Bebler ha accolto solo in par
te l'invito di Vishinsky, e, invece 
di dare voto contrario, si è aste
nuto. 

La parte dell'emendamento olan
dese, che proponeva fosse inserito 
nel preambolo il riconoscimento a l 
l'Italia di aver dichiarato guerra 
anche al Giappone, è stata ritira
ta in seguito all'opposizione di nu
merosi delegati. 

In seguito all'emendamento, Il 
testo definitivo del quarto paragra
fo del preambolo risulta i l s e 
guente: 

« Considerato che dopo l'armisti
zio le forze armate Italiane, tanto 
quelle regolari che quelle del m o 
vimento di resistenza, hanno preso 

parte attiva alla guerra contro la 
Germania, e che l'Italia ha dichia
rato guerra alla Germania il 13 ot-% 
tobre 1943, diventando cosi belli
gerante contro la Germania... ». 

Stamane si è riunito anche il 
Comitato economico per i Balcani, 
in seno al quale 11 delegato austra
liano ha dichiarato di non appro
vare le richieste di riparazioni del
l'Unione Sovietica nei confronti 
del paesi balcanici. 

Prendendo la parola, 11 Ministro 
degli esteri sovietico, Molotov, ha 
ricordato che durante la guerra i 
tedeschi distrussero in territorio 
russo, con l'aiuto dei romeni, 17.000 
cittadine e 70.000 villaggi, per com
plessivi 6 milioni di edifici. Venti
cinque milioni di persone rimasero 
senza tetto. L'Australia, che due 
oceani dividono dalla Romania — 
ha proseguito Molotov — deve ave
re ben bravi ragioni per proporre 
che siano cosi profondamente mo
dificati 1 termini dell'armistizio 
concluso tra la Romania da una 
parte e l'Unione Sovietica, gli Sta
ti Uniti e la Gran Bretagna dal
l'altra ». 

« Minare la pace europea è cosa 
molto pericolosa. CI sembra che si 
vogliano ripetere le proposte fatte 
da De Gasp eri quando suggeriva 
il rinvio della soluzione di certe 
questioni; seguendo queste propo
ste, si renderebbe vano il lavoro 
della Conferenza della Pace ». 

Questa sera avrebbe dovuto riu
nirsi il comitato economico per l'I
talia; la seduta, però, è stata rin
viata, non essendo ancora pronti 
1 documenti. 

Stasera l'.A.P. informa che dalla 
pubblicazione degli emendamenti ai 

UNA MINACCIA PER LA PACE NEL MEDITERRANEO 

Domani FONI) discuterà 
la questione greca 

Alla vigilia del referendum l'esercito inglese 
non nasconde più le sue simpatie per il re 
NEW YORK, 26 — Il ricorso 

ucraino contro la Grecia — infor
ma 1'J4.P. — è stato aggiunto a l 
l'ordine del giorno della prossima 
riunione del Consiglio di Sicurez
za delle Nazioni Unite. Come è no
to, l'Ucraina ha presentato all'O. 
N. U. un circostanziato memoriale 
nel quale si dichiara che la Gre
cia costituisce una continua minac
cia di guerra nei Balcani e che le 
truppe inglesi offrono tutto il loro 
appoggio agli elementi monarchico-
fascisti che attualmente reggono II 
governo greco. 

La riunione del Consiglio di Si 
curezza avrà luogo mercoledì. 

Si apprende '"ntanto da Atene 
che, a meno di una settimana dal 
plebiscito istituzionale, le bande ar
mate agli ordini del governo han
no intensificato la loro azione ter
roristica contro gli elementi demo
cratici del popolo greco. Il noto 
giornalista Vidalis, corrispondente 
del giornale Rizospatis, è stato as 
sassinato mentre era in viaggio per 
la Tessaglia per raccogliere Infor
mazioni sulla situazione. Diecine di 
dirigenti sindacali, di uomini e di 
donne, sono stati deportati ed uc
cisi in queste ultime settimane ad 
opera delle bande armate monar
chiche. 

L'ex capo del governo, il liberale 
Sofoulis, ha accusato il governo 
- in una dichiarazione — di aver 

«.dettato in vista del plebiscito i 
peggiori metodi fascisti, e II gover
no — ha dichiarato Sofoulis — sot
to il pretesto di combàttere le « or
ganizzazioni anarchiche » coopera 
con le bande monarchiche nell'o
pera di terrorismo contro il popo
lo gTeco ». 

L'United Press, in una sua cor
rispondenza da Atene, scrive che 
l'esercito britannico sembra non 
nascondere più la sua simpatia per 
la monarchia, di cui attende la re
staurazione dopo il plebiscito, e per 
i suoi sostenitori. 

Continuano intanto a giungere 
segnalazioni sull'opera di epurazio
ne Intrapresa dal governo greco In 
seno all'esercito. Oggi — informa 
l'U.P. — sono stati deportati 15 uf
ficiali di fede repubblicana: essi si 
aggiungono agli altri settanta de
portati nei giorni scorsi. 

Nel corso dell'epurazione, che ha 
avuto Inizio circa un mese fa. so
no stati eliminati gli ufficiali non 
In servizio attivo dell'esercito re
golare che avevano servito nelle fi
le dell'Elas. Un primo gruppo di 
questi ufficiali è stato concentrato 
ad Atene ed imbarcato pochi gior
ni dopo per Patrasso per essere in
ternato in qualche isola del Mare 
Egeo. 
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u coimoiu SUIU ULESTDU 

Le condizioni per la partecipazione 
degli arabi e degli ebrei 

GERUSALEMME, 26 — Sono sta
te rese note oggi le condizioni alle 
quali gli ebrei sono disposti a par
tecipare alla Conferenza di Londra, 
indetta per studiare una soluzione 
del problema palestinese. In una let
tera inviata al Segretario di Stato 
britannico per le colonie, il dottor 
Weizman, Presidente dell'Ente na

zionale ebraico, dichiara che gli 
ebrei intendono avere piena libertà 
di nominare i propri delegati, in
clusi quelli detenuti attualmente dai 
britannici. 

Dal canto suo, il vice presidente 
dell'Alto Comitato arabo per la Pa
lestina ha presentato al generale 
Cunningam un memorandum in cui 
si afferma che gì iarabi partecipe
ranno alla conferenza di Londra a 
condizione che il Muftì di Gerusa
lemme faccia parte della delegazio
ne araba palestinese. Il Gen. Cun
ningam ha fatto presente che l'in
clusione del Muftì nella delegazione 
comporterebbe • varie difficoltà ». 

cinque trattati di pace, presentati 
dalle varie delegazioni alla Confe
renza, risulta che le riparazioni che 
la Jugoslavia reclama dall'Italia 
ascendono alla cifra di un miliardo 
e 300 milioni di dollari. 

La nota sovietica 
sull'economia italiana 
MOSCA, 25 (Tass) — L'organo delle 

organizzazioni sindacali sovietiche 
Truci, scrive: « In relazione alla di
scussione del trattato di pace con 
l'Italia e del problemi economici ad 
esso connessi, è divenuto di moda, iti 
certi ambienti politici ed economici 
Italiani, asserire che la situazione 
economica del Paese è disastrosa. E' 
naturale chiedersi se queste asser
zioni rispondono a verità, e come è 
mai possibile che a 16 mesi dalla flnp 
delle ostilità si parla ancora In Ita
lia di catastrofe. 

Dopo aver rilevato che la guerra 
ha causato gravi danni all'economia 
Italiana, il giornale sottolinea che il 
re almeno l'80 % delle sue industrie. 
re almeno 1580% delle sue Industrie. 
« Ciononostante, le notizie che ci per
vengono dall'Italia dimostrano che le 
fabbriche e gli stabilimenti esistenti 
non sono usate che assai Insufficien
temente per il risanamento dell'eco
nomia Italiana. A quanto ha affer
mato il Ministro dell'Industria Gron
chi, la produzione industriale italiana 
ha finora raggiunto soltanto il 40-46 % 
del livello anteguerra. Il Ministro ha 
Indicato tra le cause che ostacolano 
la ripresa economica italiana la po
litica seguita dagli Alleati. 

< Controllando 11 commercio estero 
italiano — alierma il Truci — gli Al
leati hanno permesso di riprendere 
fattività, soltanto <alie .Industrie la 
cui produzione interessa -l mercati 
Inglesi ed americani. Gli altri rami 
industriali, vitali per l'economia Ita
liana, sono stati lasciaU senza mate
rie prime e si trovano tuttora nella 
impossibilità di riprendere la loro 
attività. La flotta mercantile italiana, 
risparmiata dalla guerra, resta tutto
ra nelle mani degli Alleati, fatta ec
cezione per quaicne piccola Imbar
cazione, e l'Italia è privata della liber
tà di commercio con gli altri Paesi ». 

< Dopo la caduta del fascismo -
continua il giornale — i partiti de
mocratici italiani chiesero delle ia-
dicali riforme economiche. Ma ogn' 
tentativo di mettere freno all'arbitric 
dei magnati dell'Industria e delle fi
nanze, per normalizzare gli approv
vigionamenti, impiegare li capitale 
privato per il finanziamento della ri
costruzione ecc., è stato reso vano 

< La grande borghesia Italiana ha 
potuto conservare intatte le sue po
sizioni nell'economia nazionale, con
sapevoli di tutti i vantaggi della prò. 
tezione delle autorità anglo-america 
ne, 1 magnati italiani divengono sem
pre più arditi e passano all'ofTensiVd 
contro le forze democrat!cne ». 

« Sempre più di frequente — scrive 
il giornale sovietico — si sentono le
varsi delle voci che chiedono 11 prò 
lungamento dell'attuale regime di oc 
cupazione. Al tempo stesso, gli in
dustriali insistono con energia per ot
tenere una completa libertà d'azione ». 

« Invece di stabilire delle imposte 

straordinarie sul capitale, che potreb. 
be fornire i mezzi per 11 finanzia
mento dell'industria, ci si propone dJ 
chiedere dei prestiti all'America « 
di emettere del prestiti pubblici. Ci 
troviamo cosi di fronte al tentativo 
di sogglocare la economia ital<3"s» « 
di far ricadere sul contribuente Ita
liano il peso della rinascita del Paese. 

« Al fine di proteggere 1 loro inte
ressi egoistici — conclude il Trud — 
gli ambienti reazionari italiani sabo
tano la rinascita dell'economia nazio
nale e si preparano a trasformare 
l'Italia in un dominio economico del
le grandi potenze ed a ridurre defi
nitivamente 1 lavoratori italiani allo 
stato di schiavi coloniali ». 

LA TURCHIA NELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 

Documenti nazisti 
sull'intesa Papen-Saragrioglu 

Rivelazioni dell'Archivio srureto della JFilhelmstrasse 

b 

li 

(Nostro servizio particolare) 
MOSCA, 24. — Lo direzione de

gli archivi del Ministero degli Af
fari Esteri delVU.R.SJS. ha pubbli
cato in questi giorni una raccolta 
di documenti che riguardano i rap
porti intercorsi tra i nazisti ed i 
turchi durante la guerra. Questi 
documenti, recuperati dall'Esercito 
Rosso negli archivi segreti del ••Ter
zo Ketch*, sono stati illustrati sulla 
stampa sovietica dal noto ci'f'olista 
Broun. ' 

Il loro interesse sta nel fatto che 
essi smascherano de/ìnitivamente la 
cosidetta * neutralità* della Tur
chia e stabiliscono in modo irrefu
tabile in quale notevole misura, du
rante la guerra, la politica turca 
ha fedelmente servito gli interessi 
hitleriani. 

Poco prima dell'inizio della guer
ra, la Turchia aveva concluso con 
l'Inghilterra e con la Francia un 
trattato di alleanza. 

A questo patto il Governo di 
Ankara non tenne fede. 

La fase successiva dell'entrata 
della Turchia nell'orbita della po
litica della Germania è stato un 
trattato di amicizia tedesco-turco 

firmato il 18 giugno 1941. Non per 
caso questo trattato fu concluso 
solo quattro giorni prima dell'ag
gressione hitleriana contro l'URSS, 
allorché le armate tedesche si erano 
già attestate lungo la frontiera so
vietica, 

l documenti degli archivi tede
schi, ora pubblicati, permettono di 
stabilire con dati di fatto che i di
rigenti turchi non solo erano al 
corrente della nuova aggressione 
di Hitler, ma si erano prestati vo
lentieri a darle un attivo contributo. 

S t e r m i n a r e m e t à d e i r u s s i 
Cosi, ti 17 maggio 1941, mentre 

fervevano le trattative per il patto 
turco-tedesco, fltbbentrop telegra
fò a Papen, ambasciatore nazista ad 
Ankara; « Contemporaneamente al 
trattato ufficiale con Turchia, ne sa
rà concluso uno segreto che ci per~ 
metterà il trasporto illimitato attra
verso la Turchia di armi e materiale 
bellico ». 

Ma ostilità della Turchia nei ri
guardi agli alleati non trovò più li
miti. A misura che le orde tedesche 
penetravano sempre più profonda
mente nei territori sovietici, alcuni 

Il Consiglio dei Ministri convocato 
per l'esame della politica interna 

Riprendono i lavori a Montecitorio - L'ex senato 
tenta d'inserirsi nell'elaborazione della Costituzione 

Il Consiglio dei Ministri si riu
nirà nel corso della settimana per 
esaminare i principali problemi di 
politica interna. Le riunioni avran
no luogo mercoledì mattina e gio
vedì; l'ordine del giorno delle due 
sedute non è stato ancora reso noto. 

Saranno però molto probabilmen
te esaminati alcuni decreti riguar
danti' la lotta- contro-la-borsa-nera 
e la disciplina dei ristoranti. Sarà 
discusso anche il problema dei par
tigiani del nord e della riimmissio
ne nelle file della polizia di ex uf
ficiali fascisti. Il Consiglio si oc
cuperà infine del problema dell'or
dine pubblico (problema già discus
so da De Gasperi e Nenni in un 
colloquio che ha avuto luogo do
menica) e dell'amnistia. Si è notato 
infatti, a proposito dell'amnistia, che 
essa viene interpretata in • maniera 
estremamente estensiva quando si 
tratta di giudicare delinquenti fa
scisti, ma che invece essa viene 
interpretata in senso restrittivo 
quando deve essere applicata in fa
vore di ex partigiani. 

Nel pomeriggio di mercoledì l'ori. 
De Gasperi ripeterà la sua esposi
zione di politica estera — svolta 
sabato al Consiglio dei Ministri — 
dinanzi alla Commissione per i 
Trattati Internazionali dell Assem
blea Costituente. 

intanto nel pomeriggio di oggi 
si è svolta a Montecitorio presso il 
Presidente della Commissione per 
la Costituzione, la preannunciata 
riunione dei relatori delle varie ma
terie costituzionali. 

Al termine della riunione il pre
sidente Ruini ha reso noto che l'uf
ficio legislativo del senato aveva 
inviato due volumi di proposte co
stituzionali. I deputati Togliatti, 
Lussu e Conti hanno vivacemente 
protestato, affermando risolutamen

te che i l senato è stato ormai di
sciolto e che non ha diritto di in
gerirsi nei lavori della Costituente. 

Si e deciso infine di considerare 
i due volumi come normali volumi 
di studio e di inserirli nel materiale 
bibliografico a disposizione' dei de
putati alla Costituente. 

TRIESTE, 26. — Il Governo Mili
tare Alleato ha oggi annunziato uf
ficialmente che « i n seguito a nu
merosi recenti atti di intimidazione 
nei confronti degli operai» la po
lizia militare alleata coadiuvata 

dalla polizia civile (la stessa che ha 
«protetto» gli operai sparando loro 
contro nel quartiere popolare di 
S. Giacomo) ha assunto il controllo 
dei Cantieri di Monfalcone per 
«mantenere l'ordine e far rispet
tare la legge». 

Il comunicato ufficiale non chia
risce chi siano gli « intimidatori ». 

I- cantieri-di-Monfalcone [»ùftr , !ffirr^^M^ffl%£ 
occupati dagli Alleati me negli ultimi tempi frequente

mente gli operai filo-italiani venis
sero percossi e li operai filo-
jugoslavi. 

In rlspostr -<i premuroso ' prov
vedimento i > i \ acati Unici hanno 
prpclamato, a partir dalle ore 11 
di oggi, lo sciopero bianco 

l'Oa.UPAZMM. NON Ci COSTA SOLO MILIARDI 

Gravi conflitti a Mestre 
provocati dagli Alleati 

VENEZIA, 25. — Una serie di 
gravi incidenti tra civili italiani e 
mlitari alleati si sono verficati a 
Mestre e Venezia in questi due ul
timi giorni. L'atteggiamento dei mi
litari nelle loro ore di lioera uscita. 
la concorrenza dannosa che essi 
fanno, con la loro grande disponi
bilità di moneta al consumatore lo
cale, un certo tono particolare che 
essi usano, nei riguardi degli ita
liani, più marcatamente che in al
tre regioni, forse per riflesso dello 
atteggiamento che le truppe alleate 
tengono nella vicina Venezia Giulia, 

QUELLO CHE HA VISTO NELLUR.S.S. LA DELEGAZIONE GIOVANILE 

VWÌéw Sovietica non esiste disoecipzione 
Assistenza per la ' iamiglia - Asili e nidi per l'infanzia - Liberia 
di religione - Amicizia della gioventù sovietica per quella italiana 

IL 
Dagli Istituti medi tecnici usci

ranno entro i l 1950 1280.000 specia
lizzati e tecnici spedalizzati. Gran
de sviluppo hanno le scuole pro
fessionali e le case dei pionieri. Un 
grande sviluppo hanno le bibliote
che nelle fabbriche, nei colcos, nei 
villaggi, nei rioni delle città. Un'i
stituzione particolarmente curata è 
nell'UJlS.S. quella dei parchi di 
cultura e riposo, che noi abbiamo 
visitato in molte città, e dove i la
voratori ranno a fare dello sport, 
a svagarsi, ad assistere a concerti, 
conferenze, spettacoli, lezioni su 
ogni ramo del sapere. Oltre alla 
cultura popolare di massa e all'i
struzione generale, viene data nel-
VUJUÌ.S. una grande importanza 
allo sviluppo delle qualità e capaci
tà dall'individuo, all'arte, alla lette. 
ratura, alla scienza. Noi slamo ri
masti molto soddisfatti dell'impor
tanza che ti popolo sorietìco dà alla 
cultura, all'arte, alla musica e alla 
letteratura italiana, 

Ogni lavoratore sovietico ha di
ritto al lavoro, diritto effettivamen
te assicurato a tutti, poiché nel
l'URSS è scomparsa da paracchi an
ni a disoccupazione. Ogni lavorato
re ha diritto all'assistenza e al ri
poso gratuito. 

Noi abbiamo tHsitatl in Crimea 
dei moderni sanatori, molti dei qua
li erano stati distrutti dai tedeschi. 
Oggi essi sono in gran parte rico
struiti. Ogni lavoratore passa un 
mese all'anno in t ini casa di ripo
so, ricevendo per questo periodo. 
come anche in casi di malattia, il 
salario completo. Alle lavoratrici 
>;iene dato un mese di riposo un 
mese prima e dopo il parto e un 
vitto speciale durante l'allattamento, 

le fabbriche, nei villaggi e net rioni 
cittadini è completamente gratuita. 
Nell'URSS, dove sono stati compiu
ti importanti progressi nella scien
za medica, sono tenuti in alta con
siderazione gli scienziati italiani, 
particolarmente il nostro professore 
Forlanini. 

In grande cura viene tenuta la 
cultura fisica. Abbiamo assistito alla 
parafa sportiva a Mosca, dove la 
migliore gioventù delle sedici re
pubbliche sovietiche, si è esibita 
nei più belli esercirt. Lo sport, che 
ha un carattere popolare di mas*a, 
le cui organizzazioni hanno le loro 
diramazioni nelle fabbriche, nei 
colcos e nelle scuole, è direttodai 
sindacati e ziutato dallo Stato con 
grandi mezzi. 

Una grande funzione assolvono 
nell'URSS i sindacati, che sviluppa
no, che mobilitano le masse lavora
trici per l'aumento della produzio
ne, che hanno in mano tutta l'assi
stenza e le assicurazioni per i la
voratori, gran parte delle Case di 
riposo e dei sanatori, lo sport e che 
sviluppano una grande attività cul
turale e di massa. 

Durante la nostra permanenza 
nell'Unione Sovietica abbiamo avu-
tto occasione di parlare <*on madri, 
giovani ragazze e bambini. Nel cor
so dì questi colloqui abbi/imo con
siderato spesso come il sentimento 
della famiglia e dell'unità famiglia
re sia vivo e profondo. La famiglia 
è il nucleo fondamentale della so
cietà e si contribuisce a rafforzare 
la solidità, accrescendone ti benes
sere e la sicurezza economica con 
un'continuo Tnigllofamento «lei re
nare di vita e con provvidenre spe
ciali. 

Tali sono le pensioni per le fa 
l'assistenza medica nei colcos, nel- mlglie numerose, i prestiti per i 

giovani che vogliono sposarsi, la co
struzione di case con affitti molto 
bassi vromossa direttamente dalla 
fabbrica, di prestiti che si concedo
no a tutti gli ex combattenti, ed t 
colcosiani per la ricostruzione del
le case che sono state distrutte dal
la guerra. 

Lo sialn svi letico dilesta pubbli
camente la sua riconoscenza alla 
donna che ha avuto molti bambini 
e li ha educati. La decorazione del
la madre eroina è il simbolo del
l'alta funzione sociale che si rico
nosce alla maternità. Le massime 
cure lo stato sovietico dedica alla 
sua infanzia. Abbiamo avuto modo 
di constatare visitando il campo di 
pionieri di Art (Crimea) che ha ac
colto fino ad oggi 85.000 bambini in 
turni di un mese ed altri 50.000 ne 
ospiterà entro il 1950; il campo di 
Metrosckaia presso Mosca, uno dei 
3J000 di riposo allestiti per i. bimbi 
della capitale la casa dei pionieri di 
Leningrado, dove alla sera 12.000 
bambini stludiano lavorano e si di
vertono. 

Nelle fabbriche vi sono asili e nidi 
per i figli degli operai, nelle biblio
teche sale speciali di lettura sono 
riservate ai bambini, per i bambini 
sono aperti nelle città speciali par
chi per i divertimenti, i giochi Io 
sport. Criterio dell'educazione del
l'infanzia è quello di educare i bam
bini a vivere nella collettività ad 
amare il propri! paese e tutto quel
lo che vi è di progressivo nel mon
do, sviluppando contemporaneamen
te le attitudini particolari di cia
scuno. Il popolo sovietico è fiero 
dei suoi successi nelle cure dell'in
fo uria, del miglioramento delle con
dizioni di istntrione e di salute dei 
bambini. 

I 

Interessava molto la nostra dele
gazione, conoscere da vicino come 
fosse garantita la libertà di religio
ne e di culto sancita dalla Costitu
zione sovietica. Abbiamo visitato 
così alcune chiese, fra le quali una 
cattolica a Thilissi mentre si svol
geva la messa e le abbiamo trovale 
affollate di /edeli. Abbiamo avuto 
delle conversazioni con dei sacerdo 
ti e un'altra conversazione con U 
presidente del Comitato per gli af
fari della chiesa ortodossa. E* ap
parso chiaro a tutti noi che non 
solo nell'URSS esiste libertà di re
ligione, ma molte migliaia di chiese 
(22.000 soltanto ortodosse), mona
steri, associazioni religiose, stampa 
religiosa ecc. 

La Gioventù sovietica ci ha risei-
vato un'accoglienza fraterna ed en
tusiasta che ci ha vivamente com
mosso. La gioventù sovietica i ani
mata da un profondo tentimento di 
simpatia per la nostra gioventù, per 
il popolo italiano, che essa non con
sidera responsabile delle colpe del 
fascismo. 

LA DELEGAZIONE GIOVANI
LE ITALIANA: 
Enrico Berlinguer, comunista; 
Valentino Galeotti, democristia
no; Paolo Precetti, socialista; 
Maria Michetti, comunista; Gem
ma Romita, socialista; Nerio 
Nesi, democristiano; Amos Mat
te-ucci, campione sportivo, Indi
pendente; Elvenio Ranuccl, so
cialista; Vitaliano MambellI, r e . 
pubblicano* Roberto Leoni, so-

- clalista; Vito D'Amico, comuni, 
sta; Franco Dlodati, comunista; 
Edoardo Odù;-, ^dipendente; 
Marisa Musu, comunista; Iole 
Radice, comunista. 

avevano già da tempo provocato 
una certa tensione tra la popola
zione civile. 

E tale tensione è sboccata in ri
petute zuffe, e scontri, in occasione 
di un incidente verificatosi la sera 
di venerdì in un caffè centrale tra 
un civile italiano e militari alleati 
ubriachi che1 volevano portar via 
con loro una donna. Immediata
mente più di 500 persone si racco
glievano per difendere l'italiano e 
ne nasceva una violenta zuffa con 
i soldati inglesi e americani, accorsi 
a sostenere i loro compagni. Lo 
scontro riprendeva violento la sera 
succesiva 

Intervenivano contro incivili due 
autoblinde della polizia alleata una 
delle quali travolgeva ed uccideva 
una donna. I civili esasperati ini
ziavano allora una fitta sassaiola 
contro i militari e la polizia. Un 
mattone colpiva il parabrezza di una 
vettura alleata frantumandola e 
provocando lo sbandamento della 
macchina -che precipitava in canal 
Osellino, senza provocare vittime. 
Dopo un breve periodo di calma la 
zuffa si riaccendeva tra la folla e 
un 150 soldati alleati. Da parte di 
questi venivano sparati dei colpi 
di arma da fuoco e un civile rima
neva ferito. Due civili rimanevano 
uccisi, investiti da un automezzo 
della M. P. che accorreva per met 
tere ordine. 

Finalmente le autorità alleate de 
cidevano di consegnare le loro 
truppe nelle caserme e cosi dopo 
due giorni la calma è tornata oggi 
nella città. 

dirigenti turchi si sentivano sem
pre più invasi dal desiderio di ade- ' 
rire alla -campagna orientale» di 
Hitler. La stampa turca scrisse al- ' 
lora apertamente: - ci offrono la 
Crimea, il Caucaso, il Turkestan, la 
Siria ». 

Il 26 agostol942 Menemengioglu. 
allora Ministro degli Affari Esteri 
ed oggi inviato della Turchia a Pa
rigi, informò Papen che « la Tur
chia era interessata nel modo più 
deciso alla sconfìtta più possibil
mente completa della Russia bol
scevica ». Ancora più cinica fu la 
dichiarazione — trasmessa a Ber
lino da Papen — del Primo Mini
stro Saragioglu secondo cui « in 
quanto turco egli desiderava ar
dentemente l'annientamento dello 
Russia » p che n l'annientamento 
della Russia » era « una impresa del 
/uchrer» possibile solo una volta 
in cent'anni ». 

Tutto ciò fu completato dalla mo-
strttosa sentenza di Saragioglu. de
gna degli organizzatori dei campi 
di Maidanek e di Osvczcim: « il 
problema russo potrà essere risolto 
dalla Germania solo allorquando 
sarà sterminata per lo meno una 
metà di tutti i russi che vivono 
in Russia ». 

Già alla fine del 1941 Papen in
formò lo Stato maggiore generale 
turco sulla imminente « offensiva 
primaverile » e rhisci a ottenerr 
contemporaneamente il roncentra-
mento delle forze turche v sullo 
frontiera sovietica. 

•Motivo ufficiale di tale schiera
mento fu la necessità di salvaguar
dare la « neutralità i> della Ttirchia 
nel caso di un eveiifHale « sbarro 
dei tedeschi nella 2ona di Trebi-
sonda ». L'invio di truppe renne 
fatto apertamente sotto gli occhi 
degli osservatori tedeschi e ciò fu 
rilevato allora anche dalla stpssa 
stampa turca II comando inalesp 
considerò così reale la minaccia di 
un intervento della Turchia con
tro gli alleati, che cominciò a in
viare febbrilmente i rinforzi nel • 
Medio Oriente temendo l'attacco 
sorpresa aU'Irak. alla Siria e ni i 
canale di Suez. 

S p i o n a g g i o p e r l a G e r m a n i a 
Intanto lo stato maggiore genera- • 

ì é -ttrrco-fornlvaragli ' hitlerfarri in- • " 
formazioni di carattere militare sui 
piani operativi . inglesi. Cosi, per 
esempio, esso si affrettò ad avver
tirli sulle intenzioni inglesi di ten
tare lo sbarco in Norvegia. 

Allorché l'armata di ron Paulus 
venne a trovarsi in una situazione 
critica, dietro la richiesta di Papen. 
Ribbentrop si affrettò ad inviargli 
5 milioni di marchi d'oro per « ap
poggiare gli amici in Turchia da
ta la loro imbarazzante situazione 
economica ». 

Quasi fino alla fine della guerra 
» la neutralità » turca fu al servi
zio della Germania. Soltanto dopo 
la pressione degli alleati, i turchi 
cessarono le forniture di cromo e 
altre materie prime essenziali al
l'industria bellica tedesca. Essi rup
pero molto malvolentieri i loro rap
porti con Hitler e, letteralmente al
la vigilia della disfatta hitleriana, 
dichiararono la guerra simbolica 
alla Germania per guadagnarsi la 
entrata nelle file delle Nazioni U-
nite. 

Sciopero a Milano 
degli addetti ai trasporti 

Agitazione di reduci a Palermo 
La vertenza di carattere nazionale 

che già da tempo si trascinava tra 
la Confederazione dei trasportatori 
e i lavoratori dipendenti dalle case 
di spedizioni, corrieri, aziende di 
autotrasporti e ippotrasportatori si 
è in questi ultimi giorni acutizzata. 

In seguito al mancato accordo con 
i datori di lavoro sulle richieste 
avanzate dai lavoratori, ieri a Mi
lano gli addetti ai trasporti hanno 
iniziato lo sciopero. Sono in corso 
riunioni per la composizione della 
vertenza. Pure star'-ne si sono 
messi in sciopero i tr hin: e l'altro 
personale ausiliario d^'le stazioni di 
Milano. 

I reduci di Palermo., in segno di 
protesta per la loro mancata assun
zione in servizio, hanno restituito 
al Prefetto I buoni del pane, signi- , 
ficando che essi non intendono con
tinuare a vivere di elargizione ma, 
com'è loro diritto, di lavoro. Con
temporaneamente essi hanno tele
grafato alla presidenza del Consi
glio e al Ministro dell'Assistenza 
post-bellica reclamando immediate 
provvidenze per la risoluzione della 
loro critica situazione. , 
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la tempi e condi
zioni normali. U 
lettura dcjli artico
li del Quotidiano. 
tnattimo organo 
dell'azione Cattoli
ca Italiana, non 
sarebbe prira d'in
teresse per i enitori 
delie religióni. 

Le esperienze molteplici 

Dell'odio 
teologico 

di studi dì storia 

nomi-

Fa' 

ai, nel campo dell'economia, della poli
tica, della morale e della cultura. Ten
gono infatti ridotte, nelle colonne di 
questo giornale, a pure e semplici espres
sioni teologiche. AI di fuori di que
sta rigorosa e inesorabile interpretazione 
della vita e delle me casse, nessuna pos
sibilità di sai rezza. I redattori del Quo
tidiano BOB riescono pia a giudicare l'uo
mo sulla base delle sue onere, ma uni
camente alla Ince di un'adesione astrat
ta e predeterminata a ratta una serie di 

rincipi, che sfuggono alla volontà e al* 
responsabilità dell'indmdao. Inutile 

sforzarsi di fare il bene, quando man
ca quella ch'essi definiscno la « fede ». 

Kon certo noi, che non siamo compe
tenti. ma uà cultore di storia delle reli
gioni potrebbe anche arrivare alla con
clusione che ben poco di cattolico, nel 
sento storico della parola, sopraTTite in 
guesta concezione manichea della mal
vagità fondamentale dell'uomo e nella 
conseguente teorìa luterana della salvez
za attraverso la sola fede 

Ma i tempi nel quali viviamo non 
sono normali e le condizioni nelle quali 
si dibattono le masse popolari nel no
stro paese esigono bea altre prtoccupa-
zioni. L'odio, per quanto rivestito di for
mule teologiche, non fa muovere di un 

pawo il popolo ita
liano «alla via del
la ricostruzione e 
della rinascita 

Migliaia di fami
glie in Italia vivo
no nella promi«cut-
tà e nella malattia. 

perchè mancano le case In Russia, inve
ce. come racconta un articnluta del Quo -
tldisno nel numero di sabato *cnr<o. r 
stato sviluppato un grandioso piano di 
caseggiati popolari, che hanno trasfor
mato l'arbaniitica forietica e pratica
mente ritolto il problema defrli alloggi 
per la gente che vive del proprio lavo
ro. Ma non in nome della teologia: e al
lora, commenta il postillatore quotidiano 
dell'organo dell'Azione Cattolica. « noi 
guardiamo con orrore ». 

A tutto essi t guardano con orrore ». 
Milioni di nomini e donne, in Russia 
e in Italia hanno sofferto e dato la 
vita per salvare l'umanità dalìi «chia
rito e dalla vergogna Ma non agiva
no in nome della fede che mnove i ma
rocchini e I falangisti di Franco E al
lora < noi guardiamo con orrore » Un 
giovane' cattolico constata che c'è in 
Russia completa libertà di culto e di 
vita religiosa. - Ma noi continniamo a • 
« guardiate con orrore » e lo farciamo 
espellere ' dalla Democrazia rri«»:aa<i 

Si domanda: che differenza pas>a tra 
questa forma di odio teologico t l'odio 
politico puro e semplice? E che diffe
renza passa ormai tra l'Arione Cattoli
ca, che in virtù del Concordato non do
vrebbe fare della politica, e nn partita 
vero • proprio, (nn tutti i suoi odi • 
tutti i suoi amorir 
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